
DECISIONE DI ESECUZIONE (PESC) 2018/1868 DEL CONSIGLIO 

del 28 novembre 2018 

che attua la decisione (PESC) 2015/1333 concernente misure restrittive in considerazione della 
situazione in Libia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 31, paragrafo 2, 

vista la decisione (PESC) 2015/1333 del Consiglio, del 31 luglio 2015, concernente misure restrittive in considerazione 
della situazione in Libia e che abroga la decisione 2011/137/PESC (1), in particolare l'articolo 12, paragrafo 1, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 31 luglio 2015 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2015/1333. 

(2)  Il 16 novembre 2018 il comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite («UNSC»), istituito a norma della 
risoluzione UNSC 1970 (2011), ha aggiunto una persona all'elenco di persone ed entità soggette a misure 
restrittive. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza gli allegati I e III della decisione (PESC) 2015/1333, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Gli allegati I e III della decisione (PESC) 2015/1333 sono modificati come indicato nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 28 novembre 2018 

Per il Consiglio 

La presidente 
J. BOGNER-STRAUSS  
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(1) GU L 206 dell'1.8.2015, pag. 34. 



ALLEGATO 

La seguente persona è aggiunta all'elenco di cui all'allegato I della decisione (PESC) 2015/1333: 

«28.  Nome: 1: Salah 2: Badi 3: n.d. 4: n.d. 

Titolo: n.d. Designazione: Alto comandante del fronte armato Al-Somood opposto al governo di intesa 
nazionale, noto anche come Fakhr o “Orgoglio della Libia”, e della brigata Al Marsa basata a Misurata e facente 
capo allo Scudo centrale Data di nascita: n.d. Luogo di nascita: n.d. Alias certo: n.d. Alias incerto: n.d. 
Cittadinanza: n.d. Passaporto n.: n.d. Numero di identificazione nazionale: n.d. Indirizzo: n.d. Data di 
inserimento nell'elenco: 16 novembre 2018 Altre informazioni: Inserito nell'elenco a norma dei punti 15 
e 17 della risoluzione 1970 (divieto di viaggio, congelamento dei beni). 

Inserito nell'elenco a norma del punto 22, lettera a), della risoluzione 1970 (2011), del punto 4, lettera a), della 
risoluzione 2174 (2014) e del punto 11, lettera a), della risoluzione 2213 (2015). 

Informazioni aggiuntive: 

—  Salah Badi ha sistematicamente cercato di compromettere una soluzione politica in Libia sostenendo la 
resistenza armata. Fonti aperte dimostrano che Salah Badi è un alto comandante del fronte armato Al- 
Somood opposto al governo di intesa nazionale, noto anche come Fakhr o “Orgoglio della Libia”, e della 
brigata Al Marsa basata a Misurata e facente capo allo Scudo centrale. 

—  Ha svolto un ruolo di primo piano nei recenti combattimenti a Tripoli iniziati il 27 agosto 2018, nei quali 
hanno perso la vita almeno 115 persone, per lo più civili. È al comando di forze cui l'UNSMIL ha fatto 
specifico riferimento quando ha esortato tutte le parti in conflitto a porre fine agli atti di violenza 
(ricordando loro che prendere di mira civili e infrastrutture civili è vietato dal diritto internazionale 
umanitario). 

—  Alla fine del 2016 e durante il 2017, Salah Badi ha guidato milizie opposte al governo di intesa nazionale 
in attacchi a Tripoli, cercando ripetutamente di sottrarre il potere al governo di intesa nazionale e 
reinsediare il “governo di salvezza nazionale” non riconosciuto di Khalifa Ghwell. Il 21 febbraio 2017, 
Salah Badi è apparso accanto a carri armati in un video di YouTube registrato all'esterno dell'hotel Rixos 
a Tripoli e ha minacciato di affrontare il non riconosciuto governo di intesa nazionale. Il 26 e 27 maggio 
2017, forze di Fakhr Libia (“Orgoglio della Libia”) guidate da Salah Badi hanno attaccato quartieri di Tripoli, 
tra cui la zona di Abu Sleem e la strada che conduce all'aeroporto. Notizie attendibili riportate dai media e 
confermate dai media sociali hanno riferito che nell'attacco le forze di Salah Badi hanno impiegato carri 
armati e artiglieria pesante.» 

La seguente persona è aggiunta all'elenco di cui all'allegato III della decisione (PESC) 2015/1333: 

«28.  Nome: 1: Salah 2: Badi 3: n.d. 4: n.d. 

Titolo: n.d. Designazione: Alto comandante del fronte armato Al-Somood opposto al governo di intesa 
nazionale, noto anche come Fakhr o “Orgoglio della Libia”, e della brigata Al Marsa basata a Misurata e facente 
capo allo Scudo centrale Data di nascita: n.d. Luogo di nascita: n.d. Alias certo: n.d. Alias incerto: n.d. 
Cittadinanza: n.d. Passaporto n.: n.d. Numero di identificazione nazionale: n.d. Indirizzo: n.d. Data di 
inserimento nell'elenco: 16 novembre 2018 Altre informazioni: Inserito nell'elenco a norma dei punti 15 
e 17 della risoluzione 1970 (divieto di viaggio, congelamento dei beni). 

Inserito nell'elenco a norma del punto 22, lettera a), della risoluzione 1970 (2011), del punto 4, lettera a), della 
risoluzione 2174 (2014) e del punto 11, lettera a), della risoluzione 2213 (2015). 

Informazioni aggiuntive: 

—  Salah Badi ha sistematicamente cercato di compromettere una soluzione politica in Libia sostenendo la 
resistenza armata. Fonti aperte dimostrano che Salah Badi è un alto comandante del fronte armato Al- 
Somood opposto al governo di intesa nazionale, noto anche come Fakhr o “Orgoglio della Libia”, e della 
brigata Al Marsa basata a Misurata e facente capo allo Scudo centrale. 

—  Ha svolto un ruolo di primo piano nei recenti combattimenti a Tripoli iniziati il 27 agosto 2018, nei quali 
hanno perso la vita almeno 115 persone, per lo più civili. È al comando di forze cui l'UNSMIL ha fatto 
specifico riferimento quando ha esortato tutte le parti in conflitto a porre fine agli atti di violenza 
(ricordando loro che prendere di mira civili e infrastrutture civili è vietato dal diritto internazionale 
umanitario). 
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—  Alla fine del 2016 e durante il 2017, Salah Badi ha guidato milizie opposte al governo di intesa nazionale 
in attacchi a Tripoli, cercando ripetutamente di sottrarre il potere al governo di intesa nazionale e 
reinsediare il “governo di salvezza nazionale” non riconosciuto di Khalifa Ghwell. Il 21 febbraio 2017, 
Salah Badi è apparso accanto a carri armati in un video di YouTube registrato all'esterno dell'hotel Rixos 
a Tripoli e ha minacciato di affrontare il non riconosciuto governo di intesa nazionale. Il 26 e 27 maggio 
2017, forze di Fakhr Libia (“Orgoglio della Libia”) guidate da Salah Badi hanno attaccato quartieri di Tripoli, 
tra cui la zona di Abu Sleem e la strada che conduce all'aeroporto. Notizie attendibili riportate dai media e 
confermate dai media sociali hanno riferito che nell'attacco le forze di Salah Badi hanno impiegato carri 
armati e artiglieria pesante.»  
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